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Inseguitori senza speranze? 
Superato di misura il Bari (1-0) Cinque gol rocamboleschi in una partita impossibile 

Continua a vincere la Juve 
deir«antimago» Rabitti 

Decisiva un'autorete di Spimi • La partita giocata su un terreno proibitivo - fiaiier, infortunato, è staio sostituito da Tigoni 

MAHCATORL hpimi (autore 
te) al 2d' del pr imo tempo 

. U Y L N T I S l a n c r e d i . Salva 
flore. Furino Koveta, 'Mori 
ni . Cuccia eddu, Leonardi, 
Vieri, Anastasi, Del Sol, Hai 
lei (Zigom) (Dodicesimo 
Anzolin ) 

BARI hpalazzi Muccmi, Dio 
medi , Spimi, Galli, Colautti 
Pienti, F u r l a n a Fara, Tof-
fanin, D'Addosso (Dodicesi 
mo . Colombo, tredicesimo 
Z u c o u s k j ) 

ARBITRO Motta di Monza 
NOTE ha nevicato durante 

tu t to 1 arco della part i ta ter 
reno r icoperto e non regolare 
Circa 16 mila spet tatori di cui 
10 100 paganti pe r u n incas 
so di L 15 300DOO Ammoniti 
Galli (fallo su Hal ler i e Co 
lautti (per protes te) Incidcn 
ti lieve ad Haller (ferita la 
< ero (on(usa sul dorso tibia 
le della gamba des t r a i ( h e al 
1 inizio de l l i r ipresa e stato 
sosti tui to da Zigoni 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 4 gè a o 

Pugliese il « mago dei pò 
\ e n > mcoppolato come t suoi 
amici di Turi 1 uomo i he i re 
de nel galletto che i suo li 
Itisi gli lanciano ogni vul t i 
p r ima del fischio iniziale ha 
trovalo pane p t r i suoi denti 

F la storia della tigre as 
sente dall assemblea de la io 
resili e the non sapendo m e 
1 leoni e ra stalo dee i t t a tu 
re della loresln . ' i n d o m a n i 

1 aveva incocciati sul suo 

H»llar ieri è i talo sfortunato ha 
rimediato un cakione da Colautti 
» alla f in* del primo tempo ha 
dovuto falciare II campo 

Spogliatoi di Tonno 

Il «trainer» 
bianconero 
è sempre 
arrabbiato 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO d re na o ' 
Pugliese sbraita anche negli i 

spogliatoi dopo aver gridato 
sul campo Ce Iha - riuscia 
ino a capirlo adesso — con 
Anzolm che ha bisticciata con 
lui per un apprezzamento sul 
gol che ha mandato in vantag 
gio In Jui e 

«Guai se t iene a Bari quel 
lo» dice uno dei baresi Ma 
sono cose che passano 

Rabitti e un altro Alcuni 
giorni oi sono un e toni sta 
«inventò» (he Rabitti t litri 
non andai IMO d accordo e leu 
ni fuori una grossa grana Fb 
bene dopo tanti punti rateai 
tt in tutti gli stadi Rabitti ce 
Illa ancora con quel era usta 

JL sicuramente in malafedi 
dici liabitti - Se un gior 

no scapitatilo chi t gli lauta 
ma (lui e Vien i due >cehi co 
i l > 

Poto i Rabitti (lUadacina co 
i u un massaggiaioie sta pi i 
laudo la Jm cntus a i ine ere 
magati lo studi tto neri due 
di esseri un mago e uìi tnn 
no lo ste s^o girare li s ali l 

Della partila si dichiara si d 
distailo tenendo conio di qui 
sii lattari ti d mp il Urr 
no Cueturcddu thi ha *i> 
lo < ri/ ginin cfiio gonna cosi 
Del Sci! tht si < fall > anche 
lui male a una cai ialiti ti il 
ler the ha donilo abbe ntìoi a 
re e non ultime in ordine dt 
importanza la squadra de! 
Bari 

Cuiaida in latita i giornalisti 
e urea di scoprire il suo tu 
mito Se non < mi niente 
si [«pisce che hi ragioni: 

Pugliese di ; o un e< 'loqui > 
un pò appariate! etti Re rapa 
ti fa capire chi «lui sfa b u 
al Bari maitu t si i r <'u 
Romperti gii ha parlai d i 
tre Di Pugili se adii Jui i w TI 
se ni parla 

\igli spagbatot un pan eh 
gli i iten i bari si (irmi n rf 
ti ilttuut 1 din the Inrtittn 

n p. 

c i m m i n o e 1 aveva sbranato 
Cosi Ercole Rabitti Non 

credendo ai maghi anzi odian 
doli cordialmente perche fa 
cendo il suo mestiere loro 
guadagnano dieci volte di piti 
di quello che guadagna lui 
Rabit t i non ha fatto alcuna 
magìa Atletica part i tel le e 
sercizi e alla fine e arr ivata 
anche la fortuna 

Non che la Juventus meri 
lasse di perdere ma più voi 
te par t i te come quelle di og 
gì fanno « soffrire » più a lun 
go p in certi casi hi risolvono 
magari con unu stiracchiato 
zero a zero (quando non va 
peggio) Oggi la Juventus ri 
pensando a come si erano 
messe le cose aveva le t a r 
te in regola per vedere a i r e 
starsi la «ser ie d oro i Leon 
Cini si fa male durante 1 set 
Umana e Rabitti deve cma 
m a r e m squadr i t u i c u r e d d u 
che ha rimedialo un cali lo in 
al lenamento t a meta gdra ha 
ui ginocchio ginfio cosi 

Haller rimedia un cale ione 
da Colautti e alla fine del pri 
mo lempo non ce la fa a cor 
rere 

Contro l i l u u n l u s e su un 
ter reno proibitivo < e un av 
ve r sano che di pareggi estei 
n i ne h a rimediati più di 
tut te le al tre squadre e in 
pm un « trainer mago » che 
se ne infischia di gettare i 
mare il suo titolo di « mago i 
e dichiara subito t h e dispor 
r a la sua squadra pe r cerca 
re lo zero a zero 

In tempi normali par t i te 
((ime queste si possono anche 
non vincere e mvete Leonar 
di al 26 spara una punizione 
(passaggio a lato di Hal ler) 
e Spini che si t rova t ra la 
barr iera e Spalazzi tocca con 
1 esterno della coscia sinistra 
Spala/zi vola alla sua des t ra 
e la palla finisce in rete da ' 
1 al t ra par ie Tenta ancora 
Spalazzì di sforbiciare men t re 
è in tuffo ma col piede sfiora 
appena la palla 

Niente da fare' Con la Ju 
ventus di oggi si e alleata an 
che la fortuna o se p ie fen 
te la scalogna non e di ca 
sa Uno di quegli anni che 
sembrano tagliati addosso per 
vincere il campionato 

Pugliese artigiano della pe 
Iota ma furbastro ha mes o 

numer i nel cappello e ha e 
s t ra t to a sorte i giocatori i 
cosi ne e venuta fuori un i 
gran confusione con Toffanm 
10 e Tara 9 e Muccim 2 m a 
I un i to che potrebbe essere vu 
lido ali at tacco e Cane ed a 
r imasto a Bari Ancora in fa 
se di rodaggio Toffanin cai. 
celiato da Morini s in dalle p n 
me bat tute 

11 te r reno coperta da un 
alto s t ra to di neve era es t ie 
inamente sdrucciolevole u n 
secondo 1 arbi tro Motta era 
idoneo per una par t i ta di cai 
ciò D a l t i a parte erano ar r 
vati m circa Ih mila a vedere 
la Juventus del nuovo anno 
e non avevano pieso in oon-i 
derazione il freddo polari del 
la giornata una giornata dn 
starsene a i asa 

Comunque 1 arbi tro dà il 
via alla gara e il Bari si riti 
ra come una lumaca nel suo 
guscio Spimi lo « srupper » 
dei « galletti » impiega alme 
no 20 minuti per capire J a 
che piede « zoppica » Anast isi 
e in quel periodo il c e r ' r a 
vanti bianconero e il più m 
sidioso di tutti Al 7 una 
bella s tangata in por ta u n 
Spalazzi neutralizza con u n i 
bella para ta m tuffo sulla eie 
stra e ai 10 su un cenir i 
di Leonardi in area Anastasi 
devia al volo e la palla fa ia 
barba al palo 

Ahi1 Part i ta segnata9 E in 
vece no Al 24 Furino ball ' 
una punizione e Muccmi ic* 
spinge proprio sui piedi ai 
Del Sol m i 11 Smal l ano sba 
glia 11 mira Non importa pei 
che ormai chi di dovere (Bo 
n i p e r t i ' Allodi1?) ha d e n s o 
che anche questa è da vince 
re Al 26 Galli commette un 
fallo (e il terzo t onsecutiv >> 
su Leonardi e 1 arbi tro conte 
de la punizione quali he m e n u 
i u o n are i Ne abbiamo tu i 
parlata da Haller a l eona 
di tiro d i u r n e ni di spimi 
(.ol 

Su questo gol vivrà un t a l i 
partirà t il pr imo tempo i 
m i r r a come il più bello i n 
una Juventus tht ha dim > 
strati) di f t epan di s hi t 

Pens i le a quesiti povero K 
buri ih t guadagni s e no 1 
di i miti parie de t mti ni i 
^lli il r ircol i/ onr i ne ! 
ulti ni s( i parl i t i unte h i i 
t a s s i t i un soli iu l Roba d t 
m rdeisi i (,nm ti i la In i 
n >n noi i pensando i he i t >r 

nifji i si devono sborsare "U 
milioni uno siili altro sull in 
Ul t i 

Ne Ila r ipresa ent r i / ì^oi 
e per po to non mette a s 
u iu I fol al 7 su punizi )IK 
di v i< ri Zignni di tesi t 

si hi ii is » a teira i Spala 
ii tutto para m din it ì 

p pr pn i sulla Imi i 
S t i l l i t i Pugili st mini le ' 

R i u n i i ifft ndo > i il 
1 i i nei s i i l i n i mimi i 

i di ri sj)iii„( 
il timi R i h 

ni \|Jii 

Nel pantano di San Siro 
«doppietta» di Facchetti 

Ha \inlo l'Inter .'{-2 «Jopo e^ere stala raggiunta dalla Samp-
n primi minuti della ripresa doria - Infortunio a ( r is i i l i nei 

JUVENTUS BARI — Il gol della vittoria bianconera 

M \ R t VTORI ( o r n i ( M ,il i ì 
B i i t im (I) al ft d i l ] i l 
nella r ipresa Faichett i ( I ) 
al ih « al "Ì5 Negnsolo (S) 
al >ti 

I M I R \ n u B u r i n i h | rfl 
eliciti Bedin ( \am-llu dui 
7"» ) I andini ( t Ha lair 
Mazzola Boninsegiid Berti 
ni Su.iH'7 N U Guard i 

SAA1PDURI \ Baltara Saba 
dim Saliilim frus ta lupi 
Spanni Deltino € orni Sai 
vi ( r islm (Nigrisoln dal 
•M ) BenetU fot ta N 12 
Patei lnn 

ARBI1RO Aceinese di Na 
poh m 

NOTE Spel la lon circa l'i 
mild di IUI 43?ì pagan 
ti per un incasso di 7^11400 
Antidoping Inter 8 2 13 
faampdona 4 n 10 

MILANO a gè e o 
I n a part i ta avventurosa t ra 

n tv i nebbie tumiganti at qua 
lango v sibilila problematica 
per ih i stava m campo e chi 
in t r ibuni f cinque, gol tutti 
sono s u i ] più o meno condì 
zionit i dalle p i c i b i t n e condì 
zioni meteui olu^icht Cinque 
gol di cui tre almeno lucani 
boleschi A i ornine lai e da 

1 quello grottesco e inrolpevo 

Netta vittoria della Fiorentina (3~1 ) 

Troppo forti i campioni 
per il modesto Palermo 

uopo la mediocre prova di mercoledì contro il Varese, i viola hanno ottetto un saggio di bel gioco 

MARCATORI Maraschi (I ) 
al Jtl (su rigore) e Amanl 
do ( t ) al 34 del p t De Si 
bti (F ) al 12 e Brrceluiio 
(I* ) al 45' della r ipresa 

MORI NTJNA Bandoni, Piro-
vano Cernett i , Esposito fer
rante Brizi ( h l a m g i Merlo, 
Marast hi De Sisti Amari! 
do (N 12 Super th i , \ 13. 
Rizzo) 

PALFRMO I errel t i Sgxazzut-
ti, Giubertoni, Lancim Ber 
tuolo, LanUri Pelhzzaro, 
Landoni I roja Berrellino, 
Terrai i (N 12 Gei N 13. 
Causio) 

ARBITRO Carminal i di MI 
lano 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE -, qe *o 

Partila si nza storia quella 
giocata eiggi alto stadut del 
Campo dt Marte, sul tu una 
ritta pioggia Incontro che si 
e concluso con il netto sue 
cesso d o tcimpiOTii d Italia 
contro un Palermo tolnntcro 
so quanto si mole ma twppo 
debole rispetto ai i mia che 
sembrano aier ut renato la 
«iene » dei gii mi miglio'i 

Per i robunero dt Di Bella 
intatti non e e stato mente 
da jore ha dalle prime bai 
tute i padroni di casa sono 
apparsi di una spanna supe 
non at loro ai t e r san t se 
e tero che il iisuitato t stato 
sbloceato da un calao di ri 
gore t pio icro che li tio 
rentuia airebbe potuta imtc 
re con un margini di tantag 
gin molto sape ne re 

L na partila i ht e seri ita 
cu tostavi dopo In brutta 
proia oiterta in Cappa Ito la 
— per concludile- il girone di 
andata in helle^ a e the dei 
tnbne tar ben sptrart in 

prossimo lutar > Lei 

dare die in questo ini ontiu 
Pesaola e stato costretto a 
mandare in ti mpo una difesa 
pitia dei ttrziiu titolai t ho 
gora era stato < appiedato » 
dal giudice Longoni pochi n i 
nuti prima di se endere i n 
campo lia accusato un dolore 
ad un piede per un colpe) ri 
ceiuto nella aara ton t la 
rese Cosi al toro posta hun 
no giotato Piroinnej i ( n 
celti il primo per la posi 
ztone airetrata mantenuta da' 
loia sinistra Ftnart < stato 
m grado di aiutare il < pu 
chetto » dilensiio ed ?' icn 
tra campo il secondo ha bloe 
calo mesoiabilmt nte PL1!I<. 
sarei il più pe rie oìoso aitai 
tante del Paiamo \ mosteni 
te le due assente la li un 
lina non ha eie e m,utt u t ui 
scompenso s ipraltu'to pei u 
maiuscola pr ti a olii 11 et D 
Sisti ed Amarildi dt minnt i 
ri della zona ntiralgna chi 
campe 

C om l'tqui. ane he M irase 'u 
m questa aara Un st pi J la 
tioppa libata cai tssaah dal 
lo e toppa Bertuuiu < 
apparsa si aitante grintosa 
come non mai menti e Merlo 
ed Esposito ben sorretti da 
De Sisti hanno « macinato »> 
urici grufi mole di a ioni 

Insomma oggi i coraggio 
M spellatoli (he hannu \tidu 
to il maltempo non sali hai 
no potuto assisteii. eie! u la 
partita abbastanza spi itaci 
late ma hanno potuto mede 
le una fiorentina mollo 11 
Cina a quella stesiti squadra 
che nello storia t ampianato 
d ede molti saggi di I i aio 

>n al e amportamcntei de l 
I lem o la squadra Sicilia 

a attuato una lattieri ah 
l Ine guai diliga puntando 
i l ul e entrai unii 7 ioja 
b i e t ut rollato da Bruì e 

••ulla sgasi tante f clli^saro 
Ma ha aiuto la disgrazia di 
tieii arsi di Ironie la hioren 
lina n igliore di questa pn 
ma parte di campionato e 
sala gieuic ad alcuni ini rieil 
ti de isni del braio hcnctti 
n in ha lasciato il Comunale 
e un un punteggio pia morti 
ttanh 

I su illuni e omt alt mante 
possa sole appellarsi ai 
tntte> dì non ai er potuto fai 
g orari ti ti r in > Pasciti e 
/ »//f/< eanlt Rem 

Va ptisstam a rie dei e il 
del'a gara per renderci 

sono ili omt 
I a li 

em un LIOSS 
-iti la ti sìa eli Man 

ali 
i uv 

etti iota 
di Lundo 

I ila da \niarueio et n i n pai 
lunette) ehi eade in area palei 
rintana Maraschi salta sd tut 
ti e ai testi gira in porta ma 
le iett ut extremis dcaa 

i in ( alao d angolo 
! Due m nuli dopo >. rspo 

su n i irni smagliante a 
\ T ideigli re sulla lascia luterà 

h destra e ad effettuale un 
bi I i i o s s Amari do (incorna» 
ma "sgr riatti sali a deiiando 
il t ili mi m ealeii) d ai goio 

I • seguila eie ut 
\ f agii ur< t 
ins hi, ini; 

De Ststi Merlo e gran tiro del 
capitano e he mette a segno 
il suo primo gol tn questo 
campionato 

Al t > 7 n w lane iato da 
London i tri avi pr in area e 
serie Bercellnio li che di si 
nistr manda il pallone nel 
la rete di Bandoni 

Loris Ciullini 

Spogliatoi di Fi reme 

Pesaola: 
«Ho visto 
una bella 

Fiorentina» 
SERVIZIO 
FIRENZE <- e 

Ordinaria amministr izlone 
oggi al Campo di Mrtrte. La 
Fiorentina h a vinto ni ti amen 
te e menta ! unente u que 
sto tutti iono dacco idu ari 

he si ne„h spoglili! i del 
Pdli un i si i s tt n tt p i 
ve Ite < h il cale eh ngo ie 
p n voi ilo m_enuam( i te (ti 
( nbei I aneli I i *-pi ui<Uo 
la '•u idi ii amp i d Ita la 

DI Bl I I \ 1 as^ri /a d 
Piceni < i i i ( ng re 

v I-MI f i I uj ihiH diei 

le con cui Vieri al -T ha 
dato la stura alle segnaline 

\ il la pena di raccontarle 
subito Avanza Sabatini che 
si e sganciato da Mazzola e 
a r re t ra Facchetti volgendo le 
spalle alla propria porta En 
t ram in area il t emi lo blu 
cerchiato centra con un vio 
lento rasoterra Si getta Vieri 
ma Facchetti che arret ra sem 
pre intercetta di sinistro vie 
ne intralcialo aa Vieri cade 
su] proprio portiere m e n d e 
la palla schizza qualche me 
tro piti in ld Tenta di recu 
perai e Vieri ma non gh e 
faole nel lango sbarazzarsi 
nei 90 chili di Facthet t i che 
si agna a sua volta por rial 
zarsi e liberare Niente da 
fare Arriva pr ima Corni che 
si poita con la palla sulla 
destra e ìnsacra 

C e da i hiedersi se in si 
mih condizioni regolamento 
o no valga la pena di gio 
care 

Al termine ovviamente en 
t rambe le squadre avev ano 
qualcosa da recr iminare e il 
più scontento t ra meutab i l 
menle B t rna id im ridotto al 
silenzio messo decisamente 
di malumore In realtà la 
bdmp anche in simili condì 
ziom si e ra destreggiata tut 
t al tro che male rapida e pu 
Ida nel gioco d) rimessa ef 
firace lungo la direttrice Fru 
stalupi Benetti con C n s t m e 
Fotia di punta Non certo ef 
ficacissimi questi ultimi a 
conferma che nella relativa 
sterilita dell attacco la Samp 
ha forse il suo problema pm 
sentito ma tali comunque da 
impedire che 1 Inter si rove
sciasse a valanga sulla porta 
difesa da Bat lara E in effei 
ti fino a tanto che la squa 
dra ligure si era mantenuta 
aper ta risoluta a giocare al 
cune carte anche in attacco 
il succeeso dell Inter non pò 
teva dirsi di per se scontato 

La situazione dell undici o 
spi te e m\ ece r isolutamente 
precipitala dopo 1 uscita al 
7 della ripresa d i Cristin 
vittima del nacutizzarst di un 
vecchio male al ginocchio do 
pò una caduta Allora le pun 
le - Salvi e in pra t ica pas 
sato al centro ed e stato pre 
so in e onsegna da Landini 
mentre Bedin passava sul su 
beni rante Negri solo — sono 
apparse sempre più sparute 
affievolite la squadra sot to 
la pressione nerazzurra ha 
Imito per r idursi in un faz 
/olet to e nel batti e ribatti 
di orrende mischie degne del 
[infernale palude stigia la 
Samp oopo il pareggio otte 
nulo da Berlini al 3f> del p n 
mo tempo punizione poco 
olt ie il limite l o t t a t a da Sua 
re? per 1 interno e gran luci 
laia di quest. ult imo su cui 
p n bibi lmenle scuo iando in 
pd r i i f z i ] intervento in tutto 
di B.itt ira e s dio nullo 
l i s , m p ( I J I ) I I p a n a l o 
di r \ d m t ipiti Idia i l t ie 
due volle 

L Iniei a •-ni \ Ita pi iva 
di Corso i [Tenitore l u n a 
avuto un avvio pm spiccio t d 
efficace del solito Suarez 
nonostante la lunga desueta 
/ u n e ai ruolo di (entrili ini 
pista t t s t r u l ' o r i e nunost in 
le quindi qiid.lt he inceri sv/a 
di posizione ha mostralo 
anche dovendos muovere su 
un *rea più ridotta a causa 
delle condizioni impietose del 
t i r r eno ai essere ancora in 
grado di assolvere al ruolo in 
mudo pm proficuo di Coi su 
Anche perche dinanzi a lui 
cine rifinitole di punta ave 

\ i un Ma/zi la igiet,io < he 
distribuii i palloni e creava 
var hi i pi ri uh pei la pori i 
usuiti Risult ito m i j,iro dei 
primi '(i di „iuc le punte 
n r a / zu ru mil ieu-m d i San 
d n h i mo rm ed iti due pi 

Dette t io sarà ba 
liei !" 

Pi 

<** 

Nello Paci 

to del campo e del pallone 
non ha t t t u sa to particolari 
scompensi del resto relativa 
mente poco impegnata I a 
piesen^a di Ci Ila libero ha 
evitato se non altro che si 
producessero le falle create 
dalle scorribande m avanti di 
fauarez 

Ed ecco gli altri gol Al 
26 e e un bai i e ribalti m 
area sampdonana finche la 
palla ncn si sposta sulla si 
nistra dove Bert im tocca di 
testa per 1-acchetti che cen 
tra di u s t a da distanza rav 
vicinata mentre Bat tara vola 
inutilmente 

Due minuti dopo pero pa 

reggia Negrisolo e he ncev e. 
sulla * inistta un misurati 
« passaggio da Vieri che e 
intervenuto alla meglio di 
pugno iti una palla alta di 
Fi usi ampi 3] u r o a parabola 
di Negnsolo che va a msae 
caisi a filo di t raversa lo 
sorprende net tamente Ma non 
e imita al h con la palla 
che schizza da una gamba a 
una pozzanghera Facchetti 
entra ia fuori area e appro 
flttando di un uscita a scivu 
Ione di Bat tara mette a se 
gno la le ie del romanzesco 
successo 

Alberto Vignola 

INTER SAMPDORIA — Il primo gol neroaiiurro r*a( i»ato da Bar 
tini (fuori quadro) 

Spogliatoi di San Siro 

Caro unanime: «Era 
meglio non giocare » 

MILANO 4 gennaio 
foia unanime negli spoglia 

tot dell Inter e eiella Samp 
dona questa pattila ne n -, 
sai ebbe donila gioente per 
vnpiatnabilita da eumpo 

Dice iianae J-iamali in 
rondi ioni del teimpo , d i 
ma a n he LUIII quelle tata 
ne le- pallile eli ca io , u 
irebbero essere sospese t e 
soc età si sobbarcano t noria 
oneri m ogni campionato 
gtoiana v m solo pt ì i mee 
rt il tonua ma aneìn per e 
assetta Oggi u Sem -Siro e e 

rano poche migliaia di pei 
sane e io giusta co gli assei 
ti ciò nonostante deio me 
lare the una pentita o n, 
quella di oggi airtbbe meri 
tato un pubblico più ri mie 
roso Mi umetto comunque 
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